
C. - ALTRE INFORMAZIONI SULLA SPEDIZIONE 

DI NORDENSK!OLD. 

A cotnmento delle sapienti considerazioni qui premesse 1 aggi unginmo 
alcune indicazioni pervenute di questi giorni &lla Società. (I). 

In sostanza1 anche dopo dì queste, rin1angono intatti i dubbi espressi 
dall'illustre nostro Presidente fondatore , e soìo può tornare di non lieve 
confo~to il vedere con quanto zelo si siano volti all' opera di soccorso 
Ie persone e il Governo che meglio sono in grado di prestarla. 

Il ~'" Dagligl Alleka1ula dl Stoccolma, in data di febbraio r876, 
scrive qr::::ntO segue: 

e II signor \V, H. Dall, in una lettera qni giunta da \Vashington con 
la data del I 3 gennaio, sottopone ad esame il telegramma pubblicato dal 
lftrai,I a Nuova .. );'ork e ripetuto dai nostri giornali. Secondo il sig. Dall, 

( tJ Q,iest~ cn,ntmic:ufonì ci vengono in parte dalla c0rle,;Ì« del sìg, c0ute ftunekow, Con$<)!e Ji 
Sv1Hi<1 i:, ,\'t,rv.,zin rt Rom:.. 
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-iÌll 'Xedrrzione prin1itlva di questo telegramma1 diretto 111 Console BOrs in 
iNuova-York, è la seguente: 

« Capitano Can1pbell, pirosc.:ifo .: Nnrmann :."> dl Nuovn Bradford, lasciò 
, il golfo di S. l~orenzo li zo ottobre. Gi'ìndigeni del Capo ~:st gli dissero 

;-'.,-'. che avevano scorto un brtst:mento dn. guerra 40 miglia al nord del Capo 
,,,, , Est. Assicurasi che gli indigeni sono degni di fede. Parecchi nostri balenieri 
.. , hanno pn.ssn.to l'inverno con ess?. - Console Berggrcn, S. Frnnclsco. ~ 
Ignoro, contìnun il sig. Dn1! 1 se questo tclegrnn11nu1 tal quale lo riferisce 

1il Ntw~ }"ork I:!i:,'ald1 sia una copia fedele dell'originale:; tna egli è fàcìle 
4i scorgere che 11011 è esatto. Imperocchè, anzi lutto, il < Normau > è un 
bastimento n. vela, e non già a vapore. Gl' L1digcni poi del Capo Est 
non potevano scorgere unn. nave, qualunque 11e fosse la grandezza, n. una 
di:;t.1.nza, di 40 miglia inglesi al nord del Capo Est; cd es6 neppure hanno 

:nessuna idea di c~ò che sia un miglio inglese. L'esattezz:1 <lei fatti, siccome 
ebbi occasione di scrivere, deve essere probabilmente che una 11:1ve1 vero­
!imilmente ia ~ Vega, :, si trova chiusa nei ghiri.cci, al nord del Capo' Est1 

~ una breve distanza, forse tutto ::i.I pill :ion maggiore di una quindicina 
di miglia dalla terra ferina; e sono proclive a credere anche più breve. 
La , Vega > trovasi nella vicinanza d'un porto. che è buono o alme110 pos­
sibile, e nel qurrle potr!t entrare, appena i ghi::t.cci saranno rotti in seguito 
d1un n1utamento nella direzione dei venti, siccome spesso avviene. In ogni 
ca.so lu. < Vega , è vicina a terra., vicina a un gran villaggio e a una di~ 
.stlnza di sette giornate di m::i.rcin da nn deposito di cotnmercio d'nDn1ini 
·bj.anchi. prei-30 Ploverbay. Non è.o tirnorc alcuno per la sicurezza de:l'e­
quipnggio ; n1a. può accadere che esso sia costretto di ricercare la terra 
abba.ndolìando la nave. Se la nave è inchiodata nel ghiaccio, e si muove 
col ghìnccio n1edesln10 (come fu del e Tegethoa: n il bastimento degli aur 
striaci), avyerri.t ciò che succede generalniente: sarà trasportata. verso la co· 
sta an1ericana a Point~B:trrO\V. Un gr:i.n nu1nero di Bnler,ierì giunsero fe­
licemente a terra dopo essersi trov:tti in una sin1ile situazione nell1 anno 
1873, ed avere perfino traversato un ghiaccio recentemente formato, in~ 
franto e in movimento. Costoro erano a una distanza assai pil1 grande d,1 
terra di queUa a cui supponesi possa essere la e \T cga, , erano intera:i:ientc 

"fuori vista di terra e tardarono vari giorni prhna di giungere a PointM 
:Barrow~ Furono chiusi in ottobre. , 
· Un telegramn1:1. ufficiale gin11~0 da Irkntsk a Pietroburgo verso lll. fine 
W gennaio cosi par!.'.! dei provvedì1nenti presi dal Governatore generale 
P.e1ls. Siberia orient.aìe per vcrdrc in soccorso <lelìa spedizione : 
· · < Appena risaputa la noveH:i che la <f Vega b era pres.1. nei ghiacci 

.. presso il Capo Yrast6ccnei (Capo Es,.t), fu d1to ordine il I 5 gennaio! da 
~lc.utsk al governatore di Ja.kutsk, di spedire a :Nnova~Ko:lmsk alcuni 
Tungusi per avvertire i notnadi della costa del pericolo in cui poteva tro· 
~fSi la « Vega , e per indurli .ad accorrere al soccorso. Allo stesso fine 
il. da.to ordine .tl Governatore di Primorsk.aia-Obla.st di spedire dei ~fun~ 

1 
,~s\ con renne all.a baia di An".'1y:sk. . . 

~.-. Non potendosi sperare tnttav10, 1n caus::t delle grand1 distanze, che queste 

t~;. 9,. µe .. spedi:ioni ~u~gessero abbasta~za presto! fu tclegr.:iiato al Nlinister? 
;,iiella Marma di Pietroburgo, pcrche un bastimento della squadra <lei Pac, . •.. 
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·fico sui inviato, al primo riaprirsi deUa navigazione) verso lo slretto di Beh­
ring in soccorso della « Vega » e del suo equipaggio. Quest'ultin10 potrebbe 
in caso di disgrazia, raggiungere sul ghiaccio il Capo Est, <love esiste un 
viUaggio di Ciukci. » 

Finalnìente un ai:tro giornale svedese an:iuncia. che il sig. Sìhìriakoff1 
il promotore russo dei viaggi di esplota.zione polare, aveva già provveduto 
a spedire soccorsi alla « Vega :t tanto per via di terra attraverso la Sib.:ria, 
che per lo stretto di Behring. Il signor Sibiriakoff erasi rivolto per tele· 
grafo al governatore d! Irkutsk, offrendosi di sostenere le spese necessarie 
ad una spedizione d'inrligeni in quelle regioni. Inoltre egli aveva inviato 
un piroscafo per lo Htretto di Behrìng. Secondo le notizie da lui ricevute 
e secondo il prof Linde.nau dì Bre1nn., la « I--c:ia » sarebbe presa presso 
la costa, di faccia ad uu villaggio d' i11digeni !ontano 20'.) miglia inglesì 
(3 :.\O km.) daHo. più vicina 8t.1zione di n1ercant! bianchL i\fe~l'invcrno tale 
rlistania potrebbe essere percorsa in tre o quattro gior::ii, di:nodochè se la 
nave· dovesse pericol~re, gli esploratori potrebbero trovar rifugio a questo 
viliaggio. 


